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« Utilizzo di telefoni cellulari o altri dispositivi 

elettronici, allo scopo di acquisire o divulgare immagini 

o filmati o registrazioni vocali». 
 

Si invitano i colleghi a prendere  atto di quanto inviato dall’Ufficio stampa del Ministero del la 

Pubblica Istruzione  a riguardo della direttiva 104  riguardante le linee di indirizzo e i chiarimenti 

interpretativi e applicativi in materia di tutela della privacy . 

 

La  scheda recita che chi diffonde immagini con dati personali altrui non autorizzate  rischia multe 

salatissime  e sanzioni amministrative. Le istituzioni scolastiche hanno inoltre il  potere, nei 

regolamenti di istituto, di inibire o sottoporre a opportune e determinate cautele l'utilizzo di 

cellulari, di registrazioni audio e video, di fotografie digitali all'interno degli spazi scolastici. 

 

A sottolinearlo è il ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe Fioroni in una Direttiva, inviata a 

tutte le scuole,con il parere favorevole del Garante della privacy. 

 

 Sempre più di frequente accade che immagini e conversazioni di  persone che operano all'interno 

della comunità scolastica siano indebitamente diffuse tramite internet o attraverso scambi reciproci 

di mms. « Una circolazione incontrollata di filmati, registrazioni audio, fotografie digitali - scrive 

Fioroni - può dar luogo a gravi violazioni del diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati 

personali degli interessati, tanto più grave quando riguardi informazioni relative allo stato di salute, 

alle convinzioni religiose, politiche, sindacali o altri dati sensibili». 

 

 Informazione e consenso 

 

 II  Ministro  chiarisce  poi  che  in  tutti  questi  casi  trova  applicazione  il  codice  per la 

protezione dei dati personali : in particolare, vengono richiamati gli obblighi di preventiva 

informazione e di necessaria acquisizione del consenso dell'interessato da parte di chi raccoglie e 

utilizza questi dati personali mediante i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici. 

 

Sanzioni 

 

L'inosservanza di tali obblighi espone chi compie queste operazioni nelle scuole, alle sanzioni 

previste dalla legge. 
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Uso personale e limiti 

 

Resta ovviamente lecito scattare foto, registrare filmati per uso personale (ad esempio, riprendere  

una lezione del professore a scopo di studio individuale), ma, anche in questi casi, si devono 

comunque rispettare ulteriori obblighi previsti da altre norme diverse da quelle relative alla privacy 

(ad esempio, articolo 10 del codice civile "abuso dell'immagine altrui", o, in riferimento a fatti di 

cronaca, l'articolo 528 del codice penale "pubblicazioni oscene" ). 

 Il   Ministro,  sulla  base  della  normativa  vigente  e  delle  pronunce  del  Garante,  ribadisce che 

la raccolta, la comunicazione e l'eventuale diffusione di immagini e suoni all'interno delle scuole 

deve avere comunque luogo nel rispetto  dei  diritti  e  delle  libertà  fondamentali  degli  interessati,  

e  che l'immagine altrui può essere utilizzata esclusivamente nei modi e nei casi consentiti 

dall'ordinamento.  

 

 

Ecco di seguito una sintesi dei punti e dei chiarimenti interpretativi emanati dal Ministro . 

 

 

1. Uso dei telefoni cellulari allo scopo di acquisire dati personali 

 

Le immagini, i suoni e i filmati acquisiti nelle comunità scolastiche mediante telefoni cellulari 

o altri dispositivi elettronici  e successivamente trasmessi tramite Mms o comunque divulgati 

in altre forme, ivi compresa la pubblicazione su siti internet, possono contenere informazioni 

di carattere personale relative ad uno o più  interessati  identificati o  identificabili e in 

particolare a persone fisiche. Ne segue che la raccolta, conservazione, utilizzazione e 

divulgazione a terzi dei predetti dati configura, ai sensi della normativa vigente, un 

"trattamento" di dati personali. Tali dati, peraltro, possono anche riguardare la sfera della 

salute, della vita sessuale o altre informazioni "sensibili" per cui sono previste particolari 

garanzie a tutela degli interessati. 

Sembra opportuno ricordare che per "dati sensibili" si intendono: "/ dati personali idonei a 

rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, fìlosofìche o di altro genere, le 

opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere 

religioso, fìlosofìco, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di 

salute e la vita sessuale" (cfr. art. 4 comma 1 lettera C del Codice della privacy). 

La disciplina in materia di protezione dei dati personali, invece, non si applica quando i dati 

raccolti non comprendono informazioni riferite a soggetti identificati o identificabili, anche 

indirettamente. 

 Ciò posto, corre l'obbligo di chiarire gli ambiti di operatività della normativa vigente mettendo in 

evidenza che si devono distinguere due diverse situazioni giuridiche a seconda che l'acquisizione 

dei dati personali in questione sia finalizzata ad una successiva divulgazione verso terzi oppure che 

avvenga esclusivamente per un uso personale. 

 

 2. Specifiche cautele di carattere generale 

 

 Chi utilizza ed invia i dati personali raccolti (immagini, filmati, registrazioni 

vocali,...),indipendentemente dal fatto che lo faccia per fini personali o per diffonderli, anche 

successivamente, deve rispettare in ogni caso gli specifici obblighi previsti a tutela dei terzi dalla 

comune disciplina in campo civile e penale, anche nel caso di uso dei dati per fini  esclusivamente 

personali. 

 

 

 La raccolta, la comunicazione e l'eventuale diffusione di immagini e suoni deve avere comunque 

luogo nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali degli interessati, utilizzando l'immagine 
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altrui nei modi e nei casi consentiti dall'ordinamento. Si dovrà quindi porre attenzione, in 

particolare, sulla tutela prevista dall'art. 10 del codice  civile ("Abuso dell'immagine altrui"). 

 

Codice Civile : "Articolo 10 Abuso dell'immagine altrui” 

 

  “Qualora l'immagine di una persona , dei genitori, del coniuge o dei figli sia stata esposta o 

pubblicata fuori dei casi in cui l'esposizione o la pubblicazione è dalla legge consentita, ovvero con 

pregiudizio al decoro o alla reputazione della persona stessa o dei detti congiunti,l'autorità 

giudiziaria, su richiesta dell'interessato, può disporre che cessi l'abuso, salvo il  risarcimento dei 

danni". 

  Pari attenzione deve essere prestata alle garanzie previste per l'esposizione, la riproduzione e la 

messa in commercio non consensuali del ritratto di una persona (art. 96 legge 22 aprile 1941, n. 633 

sul diritto d'autore), le quali richiedono il consenso della persona ritrattata a meno che la 

riproduzione dell'immagine sia giustificata "dalla notorietà o dall'ufficio pubblico coperto, da 

necessità di giustizia o di polizia, da scopi scientifici, didattici o culturali o quando la riproduzione 

è collegata a fatti, avvenimenti, cerimonie di interesse pubblico o svoltisi in pubblico" e vietano, 

comunque, l'esposizione o la messa in commercio che rechino "pregiudizio all'onore, alla 

reputazione od anche al decoro della persona ritrattata" (art. 97, comma 1, della legge 22 aprile 

1941 n. 633). 

Inoltre, il dovere di astenersi dal violare queste prerogative degli interessati anche in applicazione 

del principio del "neminem laedere" (art. 2043 codice civile), non esaurisce gli obblighi giuridici 

della persona che utilizza i suddetti dati personali (immagini, filmati, registrazioni vocali,...), 

dovendo la stessa rispettare altri divieti sanzionati penalmente che possono riguardare, in 

particolare: 

 a) l'indebita raccolta, la rivelazione e la diffusione di immagini attinenti alla vita privata che si 

svolgono in abitazioni altrui o in altri luoghi di privata dimora (art. 615-bis codice penale); 

 

 b) il possibile reato di ingiurie, in caso di particolari messaggi inviati per offendere l'onore o il 

decoro del destinatario (art. 594 codice penale); 

 

 c) le pubblicazioni oscene (art. 528 codice penale); 

 

 d) la tutela dei minori riguardo al materiale pornografico (artt. 600-ter codice penale; legge 3 

agosto 1998, n. 269). 

 

 Di conseguenza, chi utilizza dati personali (immagini, filmati, registrazioni vocali,...), raccolti con 

il proprio cellulare o altri dispositivi, deve vagliare tutte queste circostanze e porre attenzione a che 

i propri comportamenti non ledano i diritti dei terzi,ad esempio evitando di riprendere persone in 

atteggiamenti o situazioni che possano lederne la dignità o astenendosi dal divulgare immagini, 

anche occasionalmente, ad un numero elevato di soggetti senza che la persona fotografata o filmata 

ne sia a conoscenza e possa attivarsi al fine di tutelare la propria sfera privata. 

 

3. Divulgazione dei dati 

 

Come è noto, i moderni telefoni cellulari, così come altri dispositivi elettronici, consentono 

facilmente, ed in ogni momento, agli utenti di scattare fotografie o registrare suoni o filmati, 

riconducibili a delle persone fisiche. Tali strumenti consentono anche l'invio ad altre persone 

 delle fotografie o delle registrazioni sopra citate, ad esempio mediante l'utilizzo di "MMS", 

oltre ad offrire la possibilità di utilizzare i suddetti dati per la pubblicazione su siti internet. Di 

fronte a queste opportunità fornite dall'utilizzo delle nuove tecnologie occorre chiarire che la 

diffusione di dati personali di questo genere, ai sensi della normativa vigente, non può avvenire 

sulla base della libera volontà di chi li ha acquisiti, in quanto ciascuna persona è titolare del diritto 
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alla protezione dei dati personali. Di conseguenza, la diffusione o la comunicazione in via 

sistematica di dati personali, quali quelli anzidetti, specie se ad una pluralità di destinatari, può 

avvenire soltanto dopo che la persona interessata sia stata debitamente informata in ordine alle 

successive modalità di utilizzo dei dati, con particolare riferimento all'eventualità che i dati siano 

diffusi  o comunicati sistematicamente, ed abbia manifestato il suo consenso (ai sensi degli artt. 13 

e 23 del predetto Codice ). Nel caso di dati sensibili il consenso dovrà essere espresso in forma 

scritta, fermo restando comunque il divieto di divulgare dati sulla salute. 

  

Ciò significa che gli studenti, i docenti o altri soggetti che vorranno scattare delle fotografie o 

effettuare registrazioni audio o video all'interno delle istituzioni scolastiche, con il proprio telefono 

cellulare o altri dispositivi, e successivamente utilizzare, divulgare, inviare i dati personali acquisiti 

sono obbligati a porre in essere due adempimenti: 

 

A - informare la persona interessata circa: 

- le finalità e le modalità del trattamento che si  intende effettuare in relazione a tali dati;   

 - i diritti di cui è titolare in base all'ari. 7 del Codice , quali, ad esempio, il diritto di ottenere la 

cancellazione o la trasformazione in forma anonima dei dati personali;   

 - gli estremi identificativi di colui che usa il telefono cellulare o altri dispositivi per  raccogliere i 

dati. 

B - acquisire il consenso espresso dell'interessato. 

( Nel caso in cui il trattamento riguardi dati di tipo sensibile, occorre acquisire il consenso in forma 

scritta, fermo restando il predetto divieto di divulgare i dati sulla salute). 

 

 L'inosservanza dell'obbligo di preventiva informativa all'interessato comporta il pagamento di una 

sanzione amministrativa che va da un importo minimo di 3.000 euro sino ad un massimo di 18.000 

euro ovvero, in caso di dati sensibili o di trattamenti che comportino situazioni di pregiudizio, di 

grave detrimento anche con eventuale danno, la sanzione va da un minimo di 5.000 euro sino ad un 

massimo di 30.000 euro (cfr. art. 161 del Codice). 

 

 3.1 Uso personale 

 

 Nell'ipotesi in cui, viceversa, i filmati, le immagini o i suoni, relativi ad altre persone, siano 

acquisiti mediante telefonino per "fini esclusivamente personali" non operano i predetti obblighi di 

informativa e di acquisizione del consenso in materia di trattamento dei dati personali. Ciò, tuttavia, 

a condizione che le informazioni così raccolte "non siano destinate ad una comunicazione 

sistematica o alla diffusione". 

Vi possono essere peraltro situazioni-limite alle quali va posta particolare attenzione e che vanno 

esaminate caso per caso. 

A titolo esemplificativo si fa presente che i dati personali in questione (immagini, filmati, 

registrazioni vocali,...) possono essere inviati, ad esempio tramite MMS, con una sola 

comunicazione a terzi diretta, però, ad un numero assai ampio di destinatari. Qui si possono 

determinare condizioni pratiche nelle quali l'invio pur occasionale dell'immagine avviene con 

caratteristiche tali da dar vita ad una comunicazione a catena di dati. 

 In ogni caso, resta fermo che anche l’utilizzo di immagini, filmati o registrazioni vocali per 

 fini esclusivamente personali deve rispettare comunque l’obbligo di mantenere  sicure le 

informazioni raccolte, tenendo conto che il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e 

della dignità dei terzi interessati                                                     

 

 

 


